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RELAZIONE DEL CONSIGLIERE TESORIERE AL BILANCIO CONSUNTIVO 

ANNO 2021 

***** 

Cari Colleghi,  

Sottopongo al Vostro esame e alla Vostra approvazione il bilancio consuntivo 

dell’anno 2021 relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2021, con i documenti che lo 

compongono, come previsto dal Regolamento di amministrazione e contabilità 

adottato dal Consiglio, già depositati presso la Segreteria dell’Ordine e pubbli-

cati nel sito web. 

Anche quest’anno, esprimo la mia massima soddisfazione nel presentare al 

Consiglio e poi all’assemblea degli iscritti, gli ottimi risultati di bilancio che sono 

stati raggiunti sulla strada intrapresa già nello scorso anno. 

Anche nel corso di questa annualità il Consiglio ai sensi degli art. 21, co. 2 e 

3, della L.P. n. 247/2012, ha proseguito alla periodica verifica necessaria ai fini 

della revisione dell’albo professionale.  

Il risultato di questa attività, ha consentito la rilevazione e la conseguente 

iscrizione in bilancio delle quote pregresse, accertate in € 356.030,00 per gli av-

vocati ed in € 67.640,00 per i praticanti, mentre per l’annualità in corso le quote 

non corrisposte sono rispettivamente € 100.670,00 e € 45.650,00. 

Relativamente agli anni pregressi, nel corso dell’anno trascorso sono state ri-

scosse quote per € 94.710,00. 

Il bilancio è stato esaminato dal Revisore dei Conti, dott.ssa Rosa Maria Pe-

titto.  

Tanto premesso, mi accingo ad esporre i dati di bilancio e del rendiconto. 

NOTE METODOLOGICHE 

Il Consiglio e la Tesoreria in particolare, hanno continuato il percorso iniziato 

da tempo, diretto verso una trasparente gestione economica dell’Ordine, indi-

spensabile e doverosa quando si gestiscono beni comuni.  

A tal fine e nell’intento della maggiore chiarezza possibile, i capitoli di entrata 

e di uscita sono stati dettagliati e accorpati seguendo criteri di omogeneità.  

Il Consiglio dell’Ordine di Catanzaro ha da tempo adottato le disposizioni 

sulla contabilità degli enti pubblici, cui ha adeguato la propria gestione finan-

ziaria, utilizzando lo schema proposto dal Consiglio Nazionale Forense.  

Nel Regolamento di contabilità - deliberato il 5 dicembre 2016 e aggiornato 

dal Consiglio nel 2017 secondo le successive normative - sono indicate le dispo-

sizioni normative e contabili che presiedono ai processi di entrata e di uscita.  

Il Regolamento è disponibile sul sito web dell’Ordine. 

Il bilancio si compone dei seguenti documenti:  

- Rendiconto finanziario  

- Bilancio costituito dal Conto Economico e dallo Stato Patrimoniale 

(1) del Consiglio dell’Ordine e (2) del Consiglio di Disciplina 

- Situazione amministrativa 
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La complessità gestionale dell’Ordine ha comportato la individuazione di 

quattro diversi centri di imputazione di costi e ricavi:  

L’attività istituzionale;  

L’attività commerciale dell’Organismo di Mediazione;  

L’attività del Consiglio di Disciplina.  

Il rendiconto finanziario, quindi, è suddiviso in tre aree. 

 Le previsioni sono state sostanzialmente rispettate, salvo alcuni scostamenti 

che qui sintetizzerò.  

Posso affermare, per quanto detto in premessa, ed il riscontro sarà percepibile 

dall’analisi dei numeri, che in pochissimo tempo sono stati raggiunti risultati 

ragguardevoli.  

ENTRATE 

ATTIVITA' ISTITUZIONALE  

Le entrate complessive contributive accertate ammontano a euro 473.567,00, 

quelle per i contributi ordinari a euro 388.434,00. 

Alla data del 31 dicembre 2021 sono stati riscossi € 287.764,00 per contributi 

ordinari, mentre per contributi praticanti sono stati riscossi € 45.783,00.  

Le entrate per prestazioni di servizi sono state prevalentemente in linea con 

le previsioni, anche se si registra una riduzione dell’importo per tasse di opina-

mento rispetto all’anno precedente.  

Le entrate complessive accertate relative all’area attività istituzionale sono 

state euro 579.671,00, di cassa (cioè riscosse) € 439.651,00 e sono stati rilevati 

residui attivi per €140.020,00.  

*** 

Quanto all'Organismo di Mediazione, le entrate accertate per diritti ini-

ziali e ricavi sono state di euro 53.190,00, in linea con le previsioni, pur a fronte 

di un leggero calo del numero delle domande ancora influenzate dalla pandemia 

che ha colpito tutte le attività.  

*** 

Quanto al Consiglio di Disciplina, le entrate accertate, rappresentate dai 

contributi di tutti gli Ordini del Distretto in proporzione al numero degli iscritti 

al 30 novembre dell’anno precedente sono state conformi alle previsioni: euro 

76.614,00. 

Le previsioni, tuttavia, si sono rivelate anche quest’anno eccessivamente pru-

denziali, in particolare in relazione alle richieste di rimborso delle spese di tra-

sferta dei Consiglieri degli Ordini Circondariali. Anche per questo Centro di In-

teresse Amministrativo l’attività è stata influenza dalla pandemia   

*** 

Il totale complessivo delle entrate accertate riferite alle tre aree è di 

€ 709.475,00, le entrate effettivamente riscosse € 533.218,00. 
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USCITE  

Quanto alle uscite, evidenzio alcuni dati significativi relativi all’attività isti-

tuzionale.  

Tra le uscite per gli organi dell’ente, le spese di partecipazione a congressi 

e manifestazioni anche del CNF, sono state molto contenute rispetto alla somma 

impegnata a preventivo in € 13.500,00. In effetti le spese effettivamente soste-

nute ammontano ad € 6.073,00. Il capitolo di spesa a consuntivo ammonta ad € 

6.223,00. 

Quanto agli oneri per il personale, l’uscita per stipendi, relativi contributi 

ed oneri connessi è stata di € 191.174,00. Questa voce di spesa è stata influen-

zata dall’acquisto dei Dispositivi Individuali di Protezione (DPI).  

 Le uscite per acquisto di beni e servizi (sub. c) sono state ulteriormente 

ridotte rispetto all’anno precedente. In preventivo era stata impegnata la 

somma di € 86.725,00 mentre a consuntivo le spese effettivamente sostenute 

sono pari a € 56.620,00, senza tuttavia abbassare i livelli di assistenza ai colle-

ghi, di gestione amministrativa e di gestione dei servizi dovuti dal COA. Si è 

trattato, piuttosto, di una migliore razionalizzazione dei mezzi e dei servizi, ot-

timizzando le risorse già in essere.     

Quanto alle uscite e spese per attività istituzionale sono state accertate 

in € 11.024,00. 

Gli oneri finanziari sono stati inferiori alle previsioni, come anche gli oneri 

tributari. 

Quanto ai trasferimenti passivi sono stati erogati somme a favore dell’OCC 

e del Comitato pari opportunità. Tra i trasferimenti passivi segnalo, la somma 

destinata al Consiglio Distrettuale di Disciplina, per € 15.474,00 ed € 4.481,00 

per l’OCF.  

Al Consiglio Nazionale Forense non è stata versata la quota annuale di € 

59.000,00, ma è stato corrisposto l’importo di € 141.330,00 a saldo di tutte 

le annualità pregresse; Il pagamento effettuato ha consentito di realiz-

zare una sopravvenienza attiva di € 47.442,00 rispetto alla maggior de-

bito inscritto in Bilancio per € 188.772,00.  

Il capitolo di spesa “trasferimenti passivi” pur con quanto detto risulta 

essere inferiore alle previsioni. 

Complessivamente le uscite accertate dell’attività istituzionale ammontano a 

euro 372.042,00, rispetto alla previsione di euro 641.101,00 importo influenza 

dall’iscrizione in bilancio del debito verso il CNF per € 188.772,000.  

Ciò, grazie ad una oculata gestione ed ad una virtuosa amministrazione della 

cosa comune.  

L’avanzo di gestione relativo alla sola area istituzionale è di euro 

67.609,00 influenzato da un piccolo disavanzo dell’OMF pari a € 3.886,00 

che in ogni caso è ampiamente coperto dal credito per imposte già cor-

risposte per € 4.137,00.  

*** 
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Quanto all'Organismo di Mediazione, le entrate complessive sono state 

pari ad € 53.190,00.  

Le uscite per il personale sono state inferiori alle previsioni, i compensi dei 

mediatori, costituiti da una percentuale dei ricavi, sono stati invece superiori 

alle previsioni - euro 19.587,00 – a dimostrazione di una sensibile ripresa delle 

attività, già influenzata dalla situazione epidemiologica.  

Complessivamente i costi sostenuti dal centro di responsabilità amministra-

tiva "attività commerciale" Organismo di Mediazione, sono stati nettamente in 

linea con le previsioni.  

I costi accertati dell’Organismo di Mediazione, infatti, sono € 57.076,00, si è 

generato un disavanzo di gestione di euro 3.886,00, ma come già riferito, l’Orga-

nismo di mediazione, rimane con un credito d’imposta IRES di € 4.137,00 e una 

situazione finanziaria soddisfacente posto che il saldo di cassa (Bper) al 

31.12.2021 è pari ad € 46.714,00.    

*** 

Relativamente al Consiglio di Disciplina, le uscite accertate sono state in-

feriori a quanto previsto, per varie ragioni: sono state inferiori le richieste di 

rimborso da parte dei Consiglieri degli Ordini circondariali sempre a causa della 

pandemia che non ha consentito le consuete numerose riunioni, nonché le uscite 

per stipendi e funzionamento degli uffici.  

Le uscite accertate sono complessivamente euro 64.384,00 a fronte di quelle 

preventivate in € 97.260,00. 

Il contributo per il funzionamento del Consiglio di Disciplina da parte degli 

Ordini Distrettuali è stato pari ad € 60.377,00 con residui attivi (quote da incas-

sare o già incassate alla data di redazione della presente relazione) di € 

16.237,00.  

Così predisposto il rendiconto per l'anno 2021 presenta un totale 

complessivo delle entrate (ancorché non tutte riscosse) di € 709.475,00 

e uscite di competenza (ancorché non pagate) € 493.502,00 e la realizza-

zione di un avanzo di gestione complessivo € 215.973,00.  

Il presente documento viene rassegnato all'Assemblea per l'approvazione del 

bilancio consuntivo relativo all’anno 2021.  

Catanzaro, 28.04.2022.     Il Consigliere Tesoriere  

          Avv. Stefania Caiazza 


